
Latino”, dove sono fotografati, so-
pravvissuti e sorridenti.

“CAROARCIVESCOVO”

Non bisogna sapere della famiglia
Bran. Non bisogna sapere dei dodici
casi di dissenteria dell'ultima settima-
na. E nemmeno del caso di tubercolo-
si a Pizzoli. Si deve far sapere che va
tutto bene, che l’Abruzzo rifiorisce mi-
racolosamente. Bertolaso ha chiesto
al vescovo Giuseppe Molinari il soste-
gno della Curia: «Tenete la gente tran-
quilla, rassicuratela che va tutto be-
ne». Così, dopo l’articolo del Centro e
la successiva presa di posizione del
presidente della provincia Stefania
Pezzopane, che bazzica continuamen-
te i campi per verificare di persona lo
stato delle cose, il vescovo si è mosso
con zelo. Dapprima ha radunato i par-
roci, chiedendo loro un lavoro «tenda
a tenda» per consolare gli sfollati.
Ogni campo ha una chiesetta, e sono
attivi (fin da subito) preti delle dioce-
si del centro Italia. Monsignor Molina-
ri ha poi scritto alla stessa Pezzopane,
rimproverandola di «fare politica», e
di fomentare i malumori delle perso-
ne che vivono questa situazione di di-

sagio. Le ha rinfacciato lo scoramento
di Bertolaso. La Pezzopane ha rispo-
sto: «Caro Arcivescovo, per me indi-
menticato don Giuseppe (Molinari fu
suo insegnante di religione, ndr), pro-
prio lei mi ha insegnato a privilegiare
chi è in difficoltà. Sollecitando più at-
tenzione per le persone nelle tende e
chiedendo per loro una migliore siste-
mazione, ho assecondato una necessi-
tà di rispetto per le loro vite già prova-
te, non una ricerca di polemica».

Alle 18 e 39 frate Oreste Renzetti
conclude la messa nella tenda bianca
e saluta una ventina di convenuti, «an-
date in pace». «Noi facciamo sempre
il solito lavoro, di sostegno, di confor-
to. Parliamo, non avevamo bisogno
di questi ordini». Dopo 40 giorni dal
terremoto ci sono 35.852 persone
sfollate in 178 aree, circa 800 sono
rientrate nelle case, molte famiglie
hanno ottenuto l'agibilità per l'abita-
zione, ma manca la verifica sull'im-
pianto del gas, e ci vorranno settima-
ne. Intanto i poliziotti, dimenticati al
vescovo, si lamentano e scrivono al
ministro Maroni: «Non ci pagano gli
straordinari, è scandalosao». Ma non
lo fate sapere in giro.❖

«L’Abruzzo sarà un banco di
prova per un salto nella modernità,
non è più possibile andare avanti con
il massimo ribasso», dice Paolo Buz-
zetti, imprenditore edile e presiden-
te dell’Ance. «C’è un filo nero che le-
ga le morti nei cantieri e quelle del

terremoto», rincara Walter Schiavel-
la, segretario Fillea Cgil. «E si chiama
illegalità diffusa, figlia di una insoffe-
renza alle regole e allo stato, che so-
stituisce ai valori della responsabili-
tà e della legalità quelli della furbizia
e della spregiudicatezza».

Si riuniscono da questa mattina al-

la Nuova Fiera di Roma gli “Stati
generali dell’edilizia”, 2300 delega-
ti da tutta Italia, i rappresentanti
istituzionali, tra cui il premier, i mi-
nistri del Lavoro e delle Infrastrut-
ture, il presidente della Conferenza
delle Regioni,gli esponenti delle op-
posizioni.

Il tema del terremoto e delle ga-
ranzie per una ricostruzione «di
qualità» sarà una parte importante
dell’iniziativa, nata, però, prima
del sisma per sollecitare il governo
a passare dalle parole ai fatti. Hou-
sing sociale,infrastrutture anche
piccole e medie, servirebbero a ri-
lanciare un settore nel quale la «cri-
si morde» e mette a rischio «centi-
naia di imprese centinaia di miglia-
ia di posti di lavoro». È la prima vol-
ta che imprese e sindacati firmano
insieme un patto per «la legalità e
la qualità nelle costruzioni». J.B.

La crisi e le costruzioni

Da un anno si parla di
piani ma non è partito
nessun programma

FRASE

DI...

DARIO

FRANCESCHINI

Segretario Pd

L’Abruzzo e la ricostruzione
agli stati generali dell’edilizia

F
«È una nostra vittoria, un risultato positivo ottenuto grazie al Pd.
Abbiamo insistito perché ai terremotati dell’Aquila sia garantita
la ricostruzione al 100 per cento. Ora si trovino le risorse».
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